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Incontrò altre volte Padre Pintacuda?

Tornai a Palermo nell'86 per seguire il maxiproces-
so ed ebbi molte altre occasioni di incontro con Pa-
dre Pintacuda, lo rividi poi nell'87 alla presentazio-
ne del suo libro <<Palermo, palcoscenico d'Italiu.
La presentazione avvenne due o tre mesi dopo la
polemica con Sciascia, si tratta di un libro che per
me è stata una specie di guida per il lavoro che
svolgevo come giornalista in Sicilia.
Credo che Padre Pintacuda sia stato e sia ancora un
grande maestro per tanti di noi che, grazie a lui, so-
no riusciti a capire meglio cosa stesse avvenendo
in Sicilia e a Palermo in quegli anni.
Andavo da lui, quando scendevo a Palermo, perché
parlarci mi faceva bene dal punto di vista profes-
sionale, ma soprattutto umano, perché uscivo dal-
la sua stanza più rassicurato e soprattutto più tran-
quillizato.

Qual'è la sua opinione sulle polemiche sorte in
quegti anni attorno a Padre Pintacuda?

Ero in Sicilia, ricordo che furono anni terrificanti:
la distruzione del pool di Falcone e la becera pole-
mica partitica scatenata nei confronti di Pintacuda
ed Orlando.
Quando tornai a Roma anche <Repubblica> con-
dusse una polemica con i gesuiti, ci si domandava
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